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1. PREMESSA 
 
I contenuti della presente Parte Speciale 2 del Modello ex D. Lgs. 231/01 (di 

seguito, in breve, anche “Modello 231”) si inquadrano nell’ambito delle attività 

che sono state condotte propedeuticamente all’aggiornamento dello stesso per 

Fondazione Bellaria ETS (di seguito anche “Fondazione Bellaria” o 

“Fondazione”). 

 

In particolare, come già riportato nella Parte Generale del Modello 231, al fine di 

aggiornare il Modello 231 e prevenire la commissione dei reati contemplati dal 

Decreto Legislativo 231/2001 (di seguito, per semplicità, “Decreto 231” o 

“Decreto”) sono state poste in essere le seguenti attività: 

 

● identificazione - tenendo conto dei cambiamenti normativi e organizzativi 

intervenuti - delle aree a potenziale rischio di commissione di reati ai 

sensi del Decreto 231, attraverso un’approfondita analisi delle attività 

svolte, delle norme aziendali/procedure e controlli esistenti, della prassi e 

dei livelli autorizzativi; 

● individuazione dei rischi potenziali e delle possibili modalità di 

commissione dei reati nell’interesse o a vantaggio della Fondazione; 

● valutazione del Sistema dei Controlli Preventivi in modo da garantire:  

o la coerenza tra l’esercizio delle funzioni e dei poteri e le 

responsabilità assegnate;  

o l’attuazione e l’osservanza del principio di separazione delle 

funzioni;  

o la verificabilità, la trasparenza e la congruenza dei comportamenti 

aziendali e della documentazione relativa a ciascuna 

operazione/attività/transazione. 

 

A tal fine si è quindi proceduto allo svolgimento della mappatura delle aree a 

rischio, nonché di identificazione e valutazione dei rischi e del Sistema di 

Controllo Interno finalizzato alla prevenzione dei reati; sulla base dei relativi 

risultati, la Fondazione ha predisposto una versione aggiornata del proprio 

Modello. 

 

Le attività d’identificazione dei principali rischi e di analisi del Sistema dei 

Controlli Preventivi sono state effettuate sia attraverso l’analisi della 

documentazione aziendale disponibile, sia tramite lo svolgimento di interviste 

con i referenti di Fondazione Bellaria. 
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Tale attività è stata effettuata anche tenendo in considerazione ed analizzando 

il contesto della Fondazione, sia sotto il profilo della struttura organizzativa sia 

dell’operatività, per evidenziare in quali ambiti di attività e secondo quali 

modalità potrebbero verificarsi eventi pregiudizievoli per i reati contemplati dal 

Decreto.  

 

In particolare, dall’analisi della struttura organizzativa e dell’operatività della 

Fondazione è stato possibile:  

 

• identificare le fattispecie di reato astrattamente rilevanti per la 

Fondazione;  

• effettuare una ricognizione delle aree aziendali a rischio nell’ambito delle 

quali potrebbero essere astrattamente commessi (o tentati), 

autonomamente o in concorso con terzi, i reati previsti dal Decreto. 

 

Come risultato, è stato predisposto un elenco completo delle Aree a rischio-

reato, (di seguito, in breve anche, “Aree a rischio”) riportato nel paragrafo 

successivo. 

 

Nell’ambito di ciascuna Area a rischio, come di seguito dettagliato, sono state 

individuate le “attività sensibili”, ossia quelle attività rispetto alle quali è 

connesso – direttamente o indirettamente – il rischio potenziale di commissione 

dei reati, nonché le relative Funzioni aziendali coinvolte. 

A seguito della mappatura delle aree aziendali a rischio e dell’identificazione 

delle principali potenziali modalità di attuazione dei reati, sono stati condotti 

approfondimenti finalizzati all’identificazione dei principali fattori di rischio che 

potrebbero favorire la commissione dei reati astrattamente rilevanti per la 

Fondazione e alla relativa analisi del Sistema dei Controlli Preventivi, per 

verificarne l’adeguatezza ai fini di prevenzione dei reati rilevanti.  

Si è quindi provveduto alla rilevazione e all’analisi dei controlli aziendali 

esistenti – c.d. “As-is analysis” – e alla successiva identificazione dei punti di 

miglioramento, con la formulazione di suggerimenti e dei relativi piani di azione 

- c.d. “Gap analysis”. 

Con riferimento alle tipologie di reati, alle Aree a Rischio di commissione dei 

reati contemplati dal Decreto 231 ed alle correlate attività sensibili, nonché ai 

controlli previsti nella gestione dei processi a rischio, si rinvia al prosieguo della 

presente Parte Speciale 2 del Modello 231. 
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2. LE AREE A RISCHIO REATO  
 

Nel corso dell’attività di analisi condotta nell’ambito delle diverse funzioni 

aziendali, si è provveduto ad individuare le seguenti Aree a rischio rispetto alle 

quali è stato ritenuto astrattamente sussistente il rischio di commissione dei 

reati previsti dal D. Lgs. 231/01: 

 

1) Gestione dei rimborsi sanitari 

2) Gestione delle relazioni con gli utenti e erogazione dei servizi 

3) Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

4) Gestione donazioni e liberalità da privati 

5) Gestione acquisti di beni, servizi e lavori 

6) Gestione collaboratori e consulenze 

7) Gestione del contenzioso e rapporti con l’Autorità giudiziaria 

8) Amministrazione, Contabilità e Bilancio 

9) Gestione tesoreria 

10) Gestione adempimenti fiscali 

11) Gestione delle risorse umane 

12) Gestione affari societari (rapporti con i Soci) 

13) Gestione dei farmaci 

14) Pianificazione e gestione turnazione 

15) Gestione dei sistemi informativi 

16) Gestione adempimenti in materia di salute e sicurezza 

17) Gestione degli adempimenti ambientali. 

 

Di seguito, per ciascuna “Area a rischio”, si riporta una breve descrizione delle 

“attività sensibili”1 che la compongono, dei ruoli aziendali coinvolti, delle 

fattispecie di reato astrattamente rilevanti e dei principali controlli posti in essere 

a mitigazione dei fattori di rischio. Per quanto concerne le possibili modalità di 

commissione dei reati potenzialmente applicabili, si rimanda alla Parte Speciale 

1 del presente Modello. 

 

                                                        
1 Si definiscono “attività sensibili” quelle attività al cui svolgimento è connesso il rischio di 

commissione dei reati. 
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3. NORME DI COMPORTAMENTO SPECIFICHE NELLE 
SINGOLE AREE A RISCHIO  
 

3.1 GESTIONE DEI RIMBORSI SANITARI 
 
3.1.1. Attività sensibili 

- Contrattualizzazione dei rapporti con ATS e definizione dei budget per 

ottenimento rimborsi sanitari.  

- Rendicontazione dei flussi informativi periodici verso ATS funzionali 

all'ottenimento dei rimborsi. 

 

3.1.2. Funzioni aziendali coinvolte 

- Direttore Generale  

- Assistente di Direzione 

- Responsabile rendicontazione e ufficio utenti 

- Referente Accreditamento  

 

3.1.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (artt. 319-ter c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
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internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.); 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle 

comunità europee (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.) 

• Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

 

- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Reati Transnazionali (L .146/2006) 

 

3.1.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- definizione del "Contratto per la definizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra l'ATS e le Unità di Offerta socio-sanitarie accreditate" 
(schema contrattuale e del budget per ciascuna UdO da parte di ATS);  
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- sottoscrizione dei contratti con ATS per ciascuna UdO nel rispetto del 
sistema di deleghe e procure in essere; 

- adeguata segregazione di funzioni tra soggetto deputato a individuare la 
prestazione da rendicontare e il soggetto deputato a procedere alle 
verifiche di accuratezza, completezza e a curare l'invio dei flussi 
informativi a ATS; 

- chiara identificazione e corretta attribuzione delle prestazioni e relative 
tariffe da applicare ai pazienti in relazione al tipo di servizio fruito; 

- verifica del rispetto e dell'adempimento delle condizioni contrattuali 
inserite nel Contratto con ATS; 

- definizione di processi di rendicontazione dei flussi informativi periodici 
verso ATS e relative attività di controllo di accuratezza e completezza; 

- non modificabilità dei dati estratti da sistema, che costituiscono il flusso 
economico trimestrale inviato ad ATS; 

- verifica preventiva della correttezza, accuratezza e completezza di dati 
ed informazioni trasmessi ad ATS, funzionali all'ottenimento di 
rimborsi/contributi; 

- tracciabilità delle operazioni, attraverso l’utilizzo di sistemi e 
l’archiviazione della documentazione di supporto. 
 

 

 
3.2 GESTIONE DELLE RELAZIONI CON GLI UTENTI E EROGAZIONE DEI 

SERVIZI  
 
3.2.1. Attività Sensibili 

 
- Valutazione e selezione degli utenti. 
- Gestione delle liste d'attesa. 
- Definizione e applicazione delle rette.  
- Formalizzazione e sottoscrizione dei contratti di accoglienza.  
- Erogazione dei servizi (inclusi i servizi domiciliari e i pasti a domicilio 

forniti in esecuzione ad appalto/gara pubblica).  
-  gestione comunicazione esterna (es.: sito, carta dei servizi). 

 
3.2.2. Funzioni aziendali coinvolte 

 
- Direttore Generale 
- Assistente di Direzione 
- Responsabile Struttura  
- Responsabile Rendicontazione e Ufficio Utenti 

 
 

3.2.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

 
- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
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• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (artt. 319-ter c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 

 

- Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

 

- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 



 

10 
 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 
- Reati societari (Art.25-ter) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.).  

 
- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 
• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter 

c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter1 c.p.). 

 
- Reati Transnazionali (L .146/2006). 

 
- Reati Tributari (Art.  25-quinquiesdecies)  

 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (che determini un passivo fittizio uguale 

o superiore a 100.000 Euro; che determini un passivo fittizio 

inferiore a 100.000 Euro) (Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (Art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(per importi uguali o superiori ad Euro 100.000; per importi 

inferiori ad Euro 100.000) (Art. 8, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000). 

 
3.2.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 
- esistenza di regole a disciplina del processo di vendita e della definizione 

e attuazione delle politiche commerciali (es. gestione del listino e 

applicazione sconti, ecc.); 

- definizione di parametri per l'erogazione di sconti/provvigioni e bonus alla 

forza vendita; 
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- definizione di appositi standard per la stipula di convenzioni con enti e 

fondi assicurativi e di un processo di analisi e autorizzativo in caso di 

deviazioni rispetto agli standard di convenzione definiti; 

- sottoscrizione della convenzione da parte dei soggetti investiti degli 

appositi poteri di firma. 

 

 

3.3 GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 

3.3.1. Attività sensibili 

- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici per ottenimento e 

mantenimento di autorizzazioni ed accreditamento.  

- Gestione delle visite ispettive - richiesta di permessi correlati alla 

gestione degli immobili e relativi interventi di manutenzione.  

- Gestione dei rapporti con gli amministratori di sostegno. 

- Rapporti con la PA (es.: Comuni, gli Assistenti sociali ecc.) per la 

gestione delle liste d'attesa. 

- Gestione dei rapporti con Università e centri di ricerca. 

- Gestione dei rapporti con la PA nell'ambito della partecipazione a gare 

pubbliche. 

 

3.3.2. Funzioni aziendali coinvolte 

- Direttore Generale 

- Responsabile Struttura 

- Responsabile rendicontazione e ufficio utenti 

- Referente Accreditamento 

- Tutte le funzioni coinvolte 

 

3.3.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
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• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (artt. 319-ter c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.); 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle 

comunità europee (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.); 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) [articolo introdotto dalla 

L. n. 137/2023] 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-

bis) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 

•  

- Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liceita-degli-incanti-art-353-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liceita-degli-incanti-art-353-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-del-procedimento-di-scelta-del-contraente/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-del-procedimento-di-scelta-del-contraente/
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- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

  
 

- Reati Transnazionali (L .146/2006). 

 
 
 

3.3.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 

- definizione di ruoli e responsabilità per la gestione dei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione; 

- sussistenza del principio di presenza di almeno due soggetti nella 

gestione di rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione 

- raccolta, verifica e approvazione della documentazione da trasmettere ai 

pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, con il supporto delle 

funzioni competenti; 

- verifica della presenza dei requisiti richiesti per l’autorizzazione e 

l’accreditamento della Fondazione; 

- monitoraggio del possesso dei requisiti soggettivi nel periodo di vigenza 

del contratto;  

- monitoraggio delle scadenze in merito alla gestione delle convenzioni, 

delle autorizzazioni e degli accreditamenti sanitari; 

- autorizzazione e sottoscrizione, nel rispetto del sistema di procure in 

essere, della documentazione da presentare agli enti competenti per la 

richiesta e la rendicontazione di finanziamenti pubblici destinati ad 

iniziative di formazione; 

- verifica della correttezza delle informazioni pubblicate ai sensi della 

normativa applicabile (Legge Gelli n°24 dell'8 marzo 2017); 

- archiviazione sistematica della documentazione trasmessa agli enti 

pubblici. 

 

3.4. OMAGGI, DONAZIONI E SPONSORIZZAZIONI 
 
3.4.1 Attività Sensibili 
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- Gestione delle donazioni/erogazioni liberali da parte di privati. 

 

3.4.2. Funzioni aziendali coinvolte 

 

- Direttore Generale 

- Assistente di Direzione 

- Responsabile Amministrativo 

 

3.17.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 
• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter  c.p.); 
• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• Peculato (art. 314 c.p.); 
• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.); 
• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 25-quater D.Lgs. n. 231/2001) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-

quinquies.1, Cod.pen.); 

• Finanziamento al terrorismo (art. 2 Convenzione internazionale 

per la repressione del finanziamento del terrorismo). 
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- Reati societari (Art.25-ter) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

 

- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648 bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter 

c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648 ter1 c.p.). 

 

- Reati transnazionali (L. 146/2006) 
 

 
3.4.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 

In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 

esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 

controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- identificazione dei soggetti deputati ad autorizzare, gestire e registrare le 

donazioni/omaggi ricevuti; 

- tempestiva registrazione delle entrate a fronte delle donazioni/erogazioni 

liberali ricevute da privati ed archiviazione della documentazione di 

supporto; 

- tracciabilità delle donazioni ricevute attraverso l’emissione di apposite 

certificazioni sottoscritte nel rispetto del sistema di procure in vigore 

- controlli di coerenza tra le certificazioni rilasciate, gli incassi ricevuti e le 

registrazioni contabili eseguite nonché sulla coerenza di utilizzo rispetto 

alla finalità. 

 
 
3.5 GESTIONE ACQUISTI DI BENI, SERVIZI E LAVORI 

 

3.5.1. Attività Sensibili 
 

- Qualifica, selezione e valutazione dei fornitori. 

- Stipula di contratti con i fornitori e formalizzazione dei rapporti con i 

fornitori esterni. 

- Gestione ed emissione delle richieste e ordini di acquisto. 

- Monitoraggio delle merci e servizi/lavori ricevuti. 
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3.5.2. Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore Generale 

- Assistente di Direzione 

- Responsabile acquisti 

- Tutte le funzioni coinvolte 

 

3.5.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 
• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• Peculato (art. 314 c.p.); 
• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.); 
• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 25-quater D.Lgs. n. 231/2001) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-

quinquies.1, Cod.pen.); 

• Finanziamento al terrorismo (art. 2 Convenzione internazionale 

per la repressione del finanziamento del terrorismo). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
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• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

 

- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648 bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter 

c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648 ter1 c.p.). 

 

- Reati Transnazionali (L.146/2006) 

 

- Reati Tributari (Art.  25-quinquiesdecies)  

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (che determini un passivo fittizio uguale 

o superiore a 100.000 Euro; che determini un passivo fittizio 

inferiore a 100.000 Euro) (Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs 

74/2000).  

 

3.5.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 
 

In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 

esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 

controllo posti in essere dalla Fondazione: 

 

 

- formale definizione, verifica e sottoscrizione, nel rispetto delle deleghe e 

procure in essere, degli ordini di acquisto e/o contratti per la 

formalizzazione del rapporto con i fornitori; 

- esistenza di disposizioni e procedure formalizzate idonee a fornire 

principi di comportamento e modalità operative per la gestione degli 

acquisti, ivi inclusi farmaci e sostanze stupefacenti e psicotrope; 

- definizione di regole che prevedono, a fronte di ciascun acquisto, 

l'emissione di una richiesta di acquisto debitamente autorizzata; 

- esistenza di criteri di approvvigionamento che prevedano la valutazione 

di più offerte nonché il coinvolgimento di diversi fornitori; 

- verifica di congruità dei segni distintivi apposti sui beni ricevuti; 
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- verifica del bene acquistato (entrata merce) e/o certificazione del servizio 

ricevuto da parte della funzione richiedente; 

- previsione di controlli e/o sopralluoghi presso i propri fornitori o richiesta 

di documentazione utile al fine di verificare il rispetto, da parte degli 

stessi, degli obblighi in tema di tutela del lavoro, condizioni igienico 

sanitarie, di sicurezza e dei diritti sindacali; 

- regolamentazione delle attività gestite in appalto. 

 

 

3.6 GESTIONE COLLABORATORI E CONSULENZE 

 
3.6.1. Attività sensibili 

- Gestione del processo di selezione dei collaboratori e dei consulenti. 

- Formalizzazione del contratto.  

- Monitoraggio e pagamento delle prestazioni erogate. 

 

3.6.2. Funzioni Aziendali coinvolte 

- Direttore Generale 

- Assistente di Direzione 

- Responsabile di Struttura 

- Tutte le funzioni richiedenti il servizio 

 

3.6.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 
• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• Peculato (art. 314 c.p.); 
• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.); 
• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 



 

19 
 

internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 25-quater D.Lgs. n. 231/2001) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-

quinquies.1, Cod.pen.); 

• Finanziamento al terrorismo (art. 2 Convenzione internazionale 

per la repressione del finanziamento del terrorismo). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

 

- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648 bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter 

c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648 ter1 c.p.). 

 

- Reati Transnazionali (L.146/2006). 

 

- Reati Tributari (Art.  25-quinquiesdecies)  

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (che determini un passivo fittizio uguale 

o superiore a 100.000 Euro; che determini un passivo fittizio 

inferiore a 100.000 Euro) (Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs 

74/2000). 

•  
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3.6.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- definizione dei requisiti/criteri di selezione dei collaboratori ed 

effettuazione delle attività di verifica e monitoraggio in merito 

all’onorabilità e della professionalità del collaboratore/consulente; 

- regolamentazione del rapporto con i collaboratori/consulenti tramite 

stipula di contratti e formale autorizzazione dei contratti da parte dei 

soggetti dotati di idonea procura; 

- monitoraggio delle attività svolte dai collaboratori/consulenti e verifica 

della congruità del pagamento a fronte delle prestazioni erogate; 

 
 
 
3.7 GESTIONE DEL CONTENZIOSO E RAPPORTI CON L’AUTORITA’ 
GIUDIZIARIA 
 
3.7.1. Attività sensibili 
 

- Gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale. 

- Monitoraggio dei contenziosi in corso e di quelli chiusi. 

 

3.7.2. Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore Generale 

- Assistente di Direzione 

 
3.7.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 
• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• Peculato (art. 314 c.p.); 
• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.); 
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• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

 

- Reati Transnazionali (L.146/2006) 

  
 
3.7.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- definizione delle modalità di gestione del contenzioso e coinvolgimento 
della Direzione Generale/Consiglio di amministrazione in merito alla 
verifica dei presupposti per intraprendere una possibile azione legale; 

- regolamentazione del rapporto con i professionisti/studi legali esterni che 
supportano la Fondazione nella gestione dei contenziosi, attraverso il 
conferimento di incarichi/ la formalizzazione di accordi che definiscono 
chiaramente l'oggetto delle prestazioni ed i relativi compensi; 

- formale conferimento dei poteri di rappresentanza sociale di fronte ai 
terzi ed in giudizio e di nomina di avvocati e procuratori alle liti attive e 
passive davanti a qualsiasi Autorità giudiziaria ed amministrativa; 

- sottoscrizione della documentazione da fornire all'Autorità Giudiziaria nel 
rispetto del sistema di procure in vigore; 

- verifica e autorizzazione preventiva al pagamento delle parcelle a 
professionisti/studi legali esterni da parte di adeguati livelli autorizzativi; 

- informativa regolare e periodica verso la Direzione Generale in merito ai 
contenziosi in essere. 
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3.8 AMMINISTRAZIONE, CONTABILITÀ E BILANCIO 
 

3.8.1. Attività Sensibili 
 

- Gestione della contabilità generale e del piano dei conti. 

- Gestione delle anagrafiche e della contabilità clienti e fornitori. 

- Gestione della fatturazione. 

- Gestione del bilancio. 

- Gestione dei rapporti con il soggetto responsabile del controllo 

contabile. 

 

 

3.8.2. Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore Generale 

- Responsabile Amministrativo  

- Tutte le funzioni aziendali coinvolte nella redazione del bilancio di 

esercizio. 

 

3.8.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 
- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
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internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 

 

- Reati di criminalità organizzata (Art 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

• Fatti di lieve entità (art. 2621- bis c.c.);2 

• Impedito controllo (art. 2625 c.c., modificato dall’art. 37, D. Lgs. 

39/2010); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.).  

 
- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 
• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter 

c.p.); 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter1 c.p.). 

 
- Reati Transnazionali  L .146/2006) 

 

- Reati Tributari (Art.  25-quinquiesdecies)  
• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (che determini un passivo fittizio uguale 

o superiore a 100.000 Euro; che determini un passivo fittizio 

inferiore a 100.000 Euro) (Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (Art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(per importi uguali o superiori ad Euro 100.000; per importi 

                                                        
2 Il reato di “Fatti di lieve entità”, in relazione al reato di “False comunicazioni sociali” di cui all’art. 2621 

c.c., è stato introdotto dalla Legge n. 69/2015 (“Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso, nonché ulteriori modifiche al codice di procedura penale, 
alle relative norme di attuazione e alla legge 6 novembre 2012, n. 190.”) 
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inferiori ad Euro 100.000) (Art. 8, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 

74/2000). 

 

3.8.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 
 

In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 

esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 

controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- esistenza di regole per la gestione del Piano dei conti e definizione di 
adeguati livelli autorizzativi in caso di apertura e modifica a sistema; 

- registrazione delle poste economiche, patrimoniali e finanziarie solo a 
fronte di fatti aziendali realmente accaduti e debitamente documentati; 

- verifica della completa, accurata e tempestiva registrazione e 
contabilizzazione delle fatture e degli altri documenti/fatti aziendali 
rilevanti ai fini fiscali; 

- coinvolgimento delle funzioni competenti al fine di garantire la 
completezza ed accuratezza dell'individuazione delle casistiche che 
richiedono la determinazione e contabilizzazione di scritture di 
rettifica/integrazione/assestamento e del calcolo alla base della 
determinazione del valore delle stesse; 

- verifica della completa, accurata e tempestiva registrazione e 
contabilizzazione delle scritture di rettifica/integrazione/assestamento; 

- tracciabilità a sistema delle modifiche effettuate ai dati contabili e delle 
utenze che hanno effettuato tali variazioni, l'approvazione da parte di 
adeguato livello organizzativo delle modifiche effettuate; 

- conservazione/archiviazione delle scritture contabili e della 
documentazione di cui è obbligatoria la conservazione mediante 
modalità o servizi digitali che ne garantiscono la disponibilità e l'integrità; 

- verifica della corretta rilevazione a fini fiscali dei dati relativi al patrimonio 
immobilizzato e agli ammortamenti mediante raffronto dei dati con le 
evidenze contabili; 

- verifica della corretta rilevazione contabile degli ammortamenti; 
- identificazione delle informazioni e dei dati sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione da trasmettere alle funzioni 
amministrative competenti; 

- trasmissione del fascicolo di bilancio agli Amministratori ed al soggetto 
che svolge il controllo contabile; 

- approvazione del progetto di Bilancio e della relazione sulla gestione da 
parte del CdA; 

- identificazione dei criteri, delle modalità e dei livelli approvativi per la 
svalutazione e lo stralcio dei crediti; 

- esistenza di regole formalizzate per l'emissione e la contabilizzazione 
delle fatture attive; 

- svolgimento di attività di verifica e controllo sul processo di emissione e 
contabilizzazione delle note di credito; 

- verifica della completezza ed accuratezza della fattura rispetto al 
contenuto del contratto/ordine nonché rispetto alle prestazioni erogate 
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3.9 GESTIONE TESORERIA 
 
3.9.1. Attività Sensibili 
 

- Apertura e/o chiusura e gestione dei c/c bancari, postali, ecc..  

- Registrazione degli incassi. 

- Predisposizione e registrazione dei pagamenti.  

- Riconciliazione degli estratti conto bancari. 

- Gestione delle casse aziendali presso le sedi e gli uffici periferici. 

 
3.9.2. Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore Generale 
- Responsabile Amministrazione  

 
3.9.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 
- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 e 319-

bis c.p.); 
• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 
• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• Peculato (art. 314 c.p.); 
• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
• Concussione (art. 317 c.p.); 
• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 
esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 
 

- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
 

- Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25 bis) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
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- Reati societari (Art.25-ter) 
• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
• Fatti di lieve entità (art. 2621- bis c.c.);3 
• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 
• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.).  

 

- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 25-quater D.Lgs. n. 231/2001) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-

quinquies.1, Cod.pen.); 

• Finanziamento al terrorismo (art. 2 Convenzione internazionale 

per la repressione del finanziamento del terrorismo). 

 

- Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art 25-

octies-1 D.Lgs. n.231/ 2001) 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi 

dai contanti (art. 493-ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti 

strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis) (articolo introdotto 

dalla L. n. 137/2023). 

 

 

- Reati Tributari (Art. 25 quinquiesdecies) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. 

n. 74/2000); 

 
- Reati transnazionali (L. 146/2006). 

 

3.9.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 

                                                        
3 Il reato di “Fatti di lieve entità”, in relazione al reato di “False comunicazioni sociali” di cui all’art. 2621 

c.c., è stato introdotto dalla Legge n. 69/2015 (“Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso, nonché ulteriori modifiche al codice di procedura penale, 
alle relative norme di attuazione e alla legge 6 novembre 2012, n. 190.”) 
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In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 

- definizione di ruoli, compiti e responsabilità relative al processo di 
apertura/chiusura conti correnti aziendali; 

- definizione delle modalità di utilizzo della piccola cassa (incluse le 
tipologie di spesa ammissibili per cassa e i limiti di utilizzo), ivi incluse le 
relative modalità di rendicontazione delle spese sostenute e la 
documentazione giustificativa necessaria; 

- svolgimento di attività di quadratura e riconciliazione periodica della 
cassa; 

- definizione di ruoli, compiti e responsabilità relativamente alla gestione 
dei pagamenti; 

- verifica di corrispondenza tra la transazione finanziaria disposta e la 
relativa documentazione di supporto disponibile; 

- definizione delle modalità di gestione degli incassi e di monitoraggio dello 
scaduto; 

- formale autorizzazione delle disposizioni di pagamento da parte di 
soggetti debitamente incaricati; 

- svolgimento di periodiche riconciliazioni bancarie e delle relative attività 
di verifica; 

- divieto di incassare in contanti (oltre le soglie stabilite dalla legge) i 
proventi derivanti dalle attività della Fondazione; 

- svolgimento di attività di monitoraggio e verifica ad hoc in caso di 
pagamenti ricevuti e/o effettuati su c/c bancari di istituti di credito con 
sede in Paesi ritenuti “a scarsa trasparenza” o a rischio terrorismo; 

- limitazione degli accessi al sistema di home-banking tramite 
assegnazione, ai procuratori aziendali, di username e password 
dispositive. 

 
 
 
3.10 GESTIONE ADEMPIMENTI FISCALI 

 
3.10.1. Attività sensibili 

 

- Gestione degli adempimenti fiscali. 

- Gestione rapporti con gli organi competenti in caso di ispezioni o 

accertamenti effettuati dai funzionari pubblici. 

- Predisposizione ed invio delle dichiarazioni contributive e versamento 

dei contributi. 

 

3.10.2. Funzioni aziendali coinvolte 

 

- Direttore Generale; 

- Responsabile amministrativo 
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3.10.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

 
- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.); 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle 

comunità europee (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.); 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 

640-ter c.p.). 

 

- Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 



 

29 
 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

 

- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

• Fatti di lieve entità (art. 2621- bis c.c.);4 

• Impedito controllo (art. 2625 c.c., modificato dall’art. 37, D. Lgs. 

39/2010); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.).  

 
- Reati Tributari (Art. 25 quinquiesdecies) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000); 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. 

n. 74/2000). 

 
- Reati transnazionali (L. 146/2006) 

 
3.10.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 
 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- definizione di ruoli e responsabilità relativi alle attività di gestione degli 
adempimenti fiscali; 

- costante monitoraggio dell’evoluzione della normativa fiscale anche 
tramite il supporto di consulenti; 

- svolgimento di controlli di dettaglio per verificare la correttezza del 
calcolo delle imposte; 

                                                        
4 Il reato di “Fatti di lieve entità”, in relazione al reato di “False comunicazioni sociali” di cui all’art. 2621 

c.c., è stato introdotto dalla Legge n. 69/2015 (“Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso, nonché ulteriori modifiche al codice di procedura penale, 
alle relative norme di attuazione e alla legge 6 novembre 2012, n. 190.”) 
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- svolgimento di verifiche successive circa la corretta contabilizzazione 
delle imposte; 

- monitoraggio, tramite appositi scadenzari, degli adempimenti di legge, al 
fine di evitare ritardi nella presentazione di dichiarazioni e/o documenti 
fiscali; 

- verifica dell'attendibilità dei modelli dichiarativi/di versamento relativi alle 
imposte sui redditi e sul valore aggiunto rispetto alle scritture contabili, 
nonché della correttezza e accuratezza dei dati inseriti in tali modelli; 

- formale sottoscrizione dei modelli dichiarativi/di versamento da parte dei 
soggetti aziendali abilitati; 

- verifica dell’avvenuta trasmissione del modello dichiarativo; 
- sussistenza del principio di presenza di almeno due soggetti nella 

gestione di rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione; 
- previsione di specifiche e puntuali attività di controllo relativamente a:  

• la formalizzazione, per le tipologie di rapporti in essere, di una 
reportistica relativa al rapporto intercorso, salvo che non sia già 
predisposta apposita documentazione dalla controparte;  

• le modalità di raccolta, verifica e approvazione della 
documentazione da trasmettere ai pubblici ufficiali o incaricati di 
pubblico servizio, con il supporto delle funzioni competenti; 

- raccolta, verifica e approvazione della documentazione (es. 
dichiarazioni) da trasmettere ai pubblici ufficiali o incaricati di pubblico 
servizio, con il supporto delle funzioni competenti. 

 

 

3.11 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

3.11.1. Attività Sensibili 
 

- Gestione del processo di selezione e assunzione del personale. 

- Formazione e sviluppo del personale (incluse le attività di formazione 

finanziata). 

- Gestione amministrativa del personale (gestione anagrafica dipendenti, 

elaborazione cedolini, gestione adempimenti previdenziali e 

assistenziali, ecc.).  

- Gestione dei rimborsi spese ai dipendenti.  

- Gestione dei rapporti con le rappresentanze sindacali. 

 

 

 

3.11.2 Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore generale; 

- Assistente di Direzione; 

- Responsabile di struttura; 
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- Ufficio personale; 

- Ufficio qualità e formazione. 

 

3.11.3 Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Art. 24 e 25) 
• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 e 319-

bis c.p.); 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater 

c.p.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.); 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

• Peculato (art. 314 c.p.); 

• Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 

• Concussione (art. 317 c.p.); 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle 

Corti internazionali o degli organi delle Comunità Europee o di 

assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.); 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 

 

- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

  

 
- Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché autoriciclaggio (Art.25-octies) 
- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 
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- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648-ter1 c.p.). 

 
- Reati Tributari (Art.  25-quinquiesdecies)  

 

- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti (che determini un passivo fittizio uguale o 

superiore a 100.000 Euro; che determini un passivo fittizio inferiore a 

100.000 Euro) (Art. 2, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 74/2000); 

- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (Art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000); 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (per 

importi uguali o superiori ad Euro 100.000; per importi inferiori ad Euro 

100.000) (Art. 8, commi 1 e 2-bis, D.Lgs. n. 74/2000). 

 
- Reati transnazionali (L. 146/2006) 

 
 

3.11.4. Controlli Preventivi: Aspetti specifici 
 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 

esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 

controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- definizione di regole, ruoli e responsabilità a disciplina del processo di 
selezione delle risorse umane;  

- verifica della sussistenza di eventuali conflitti di interesse; 
- tracciabilità delle presenze ai corsi di formazione, attraverso la firma di 

apposito registro sia da parte dei docenti/istruttori che dei partecipanti; 
- autorizzazione e sottoscrizione, nel rispetto del sistema di procure in 

essere, della documentazione da presentare agli enti competenti per la 
richiesta e la rendicontazione di finanziamenti pubblici destinati ad 
iniziative di formazione 

- limitazione degli accessi al sistema di gestione dell’anagrafica dipendenti 
al solo personale autorizzato 

- identificazione delle modalità di rilevazione di presenze/assenze del 
personale, limitazione degli accessi al sistema di rilevazione delle 
presenze/assenze e calcolo/review dei cedolini 

- chiara definizione delle responsabilità e delle modalità operative, nella 
gestione della risoluzione del rapporto di lavoro e della cessazione del 
dipendente all’interno del sistema utilizzato per l’elaborazione dei 
cedolini; 

- monitoraggio delle scadenze da rispettare per le 
comunicazioni/denunce/adempimenti nei confronti degli Enti Pubblici 
competenti; 
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- verifica dell’avvenuto versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali. 

 
 

 
3.12 GESTIONE AFFARI SOCIETARI  
 
3.12.1 Attività sensibili 
 

- Rapporti con i soci e con il soggetto responsabile del controllo contabile. 

 

3.12.2. Funzioni Aziendali coinvolte 

 
- Direttore Generale 

- Assistente Direzione 

- Responsabile Amministrazione 

 
3.12.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

 
- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 
• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 

 

• Impedito controllo (art. 2625 c.c., modificato dall’art. 37, D. Lgs. 

39/2010); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

 

- Reati Transnazionali (L.146/2006). 

 
 
3.12.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 

- formale conservazione e tracciabilità  della documentazione inerente atti 
e deliberazioni degli Organi Sociali; 
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- formale definizione delle modalità di convocazione e svolgimento del 
Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea, in osservanza dei 
principi normativi e statutari adottati; 

- adozione di comportamenti improntati alla massima collaborazione e 
trasparenza in occasione dei rapporti con l’organo responsabile del 
controllo contabile (revisore unico); 

- messa a disposizione degli Organi di Controllo dei documenti sulla 
gestione della Fondazione onde consentire a tali organi di espletare le 
necessarie verifiche. 
 

  
 
3.13 GESTIONE  DEI FARMACI 
 
3.13.1 Attività sensibili 

 

- Gestione registro carico/scarico farmaci. 

- Gestione degli accessi alle aree riservate allo stoccaggio dei farmaci e 

stupefacenti. 

- Monitoraggio su scadenze farmaci, stoccaggio farmaci e stupefacenti. 

- Riconciliazioni tra registro farmaci e quantità fisiche. 

 

 

3.13.2. Funzioni Aziendali coinvolte 

 
- Responsabile di struttura 

- Tutti i soggetti nella gestione dei farmaci (es: caposala; personale 

infermieristico, ecc.) 

 

 

 
3.13.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti 

o psicotrope (art. 74 D.P.R. n. 309/90) 

- Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies D.Lgs n. 

231/2001) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

 

 

 



 

35 
 

- Reati Ambientali (art. 25-undecies) 
• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256, commi 1, 3 

(primo e secondo periodo), 5 e 6 (primo periodo) del D. Lgs. 
152/2006) 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella predisposizione di un 
certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 
certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta 
alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti (Art. 260-bis, commi 6, 7 
(secondo e terzo periodo) e 8 del D. Lgs. 152/2006). 
 

 

- Reati Transnazionali (L.146/2006). 

 
 
 
3.13.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 

- definizione di procedure formalizzate a regolamentazione del processo di 
gestione dei farmaci a magazzino e al piano; 

- chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità relative al processo di 
approvvigionamento, gestione e somministrazione dei farmaci (incluse le 
sostanze psicotrope); 

- gestione dell’armadio farmaceutico e tenuta registro farmaci; 
- tracciabilità delle operazioni di magazzino attraverso la sistematica 

archiviazione della documentazione di supporto; 
- verifica di corrispondenza tra farmaci consegnati e quanto riportato nei 

documenti di trasporto; 
- controllo qualità dei beni ricevuti, al fine di verificare i requisiti e la 

conformità dei prodotti agli standard di qualità e la presenza di eventuali 
danni; 

- verifiche periodiche sui registri di carico/scarico dei farmaci per verificare 
correttezza e rispondenza tra movimentazioni e giacenze fisiche; 

- interventi e attività per rendere riconoscibili i farmaci SOSIA; 
- conservazione dei farmaci stupefacenti in luoghi ad accesso limitato a 

personale autorizzato e in armadi farmaceutici chiusi a chiave; 
- esecuzione di verifiche periodiche circa l'effettiva corrispondenza tra la 

giacenza fisica delle sostanze stupefacenti e psicotrope e la giacenza 
riportata nell’apposito registro; 

- monitoraggio scadenze farmaci e corretta tenuta a magazzino 
(temperatura, umidità ecc.). 
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3.14 PIANIFICAZIONE E GESTIONE TURNAZIONE 
 
3.14.1 Attività sensibili 
 

- Programmazione dei turni 

- Gestione modifiche/cambio turni  

- Monitoraggio della turnistica 

 

3.14.2. Funzioni Aziendali coinvolte 

 
- Direttore Generale 

- Responsabile struttura 

- Tutti i soggetti coinvolti 

 
3.14.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

 
- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.). 

 

- Reati societari (Art.25-ter) 
• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

  

 
- Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies)  
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• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis 

c.p.). 

 

- Impiego di cittadini da paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25- 

duodecies) 

 

• Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato (art. 22 

co. 12-bis del Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 

 
 
3.14.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
 

- formale identificazione dei ruoli delle responsabilità e delle attività 
connesse alla pianificazione e gestione della turnazione del personale; 

- programmazione mensile dei turni nel rispetto, tra gli altri, dei seguenti 
elementi: programmazione delle ferie, giorni di riposo settimanale, ore 
medie settimanali contrattualmente definite, ecc.; 

- verifica di coerenza della turnistica con le presenze/assenze del 
personale rilevate dal sistema tramite timbratura (badge);  

- monitoraggio dell'effettivo mantenimento della programmazione o delle 
modalità di gestione di eventuali necessità di riprogrammazione; 

- gestione dei cambi turno attraverso presentazione di una richiesta 
formale con congruo preavviso, con limite di cambi prefissato e con 
approvazione del cambio turno da parte di adeguati livelli organizzativi; 

- tracciabilità delle attività di gestione delle turnazioni del personale, 
attraverso la sistematica archiviazione della documentazione di supporto. 

 
 
 
 
3.15. GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI  
 
3.15.1. Attività Sensibili 

 
- Gestione della sicurezza informatica (politiche e procedure di sicurezza, 

amministrazione della sicurezza applicativa, sicurezza dei dati, sicurezza 
della rete perimetrale, sicurezza fisica, sicurezza dei sistemi operativi). 

- Sicurezza con le terze parti e sicurezza della rete interna. 
- Gestione dell’infrastruttura informatica e degli strumenti di connettività 

aziendale (gestione dei back up, gestione del data center environment, 
ripristino da fallimenti delle operazioni, acquisto di strumenti hardware e 
software).  
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- Manutenzione degli applicativi (specifiche, approvazione e tracciabilità, 
costruzione, test e qualità). 
 

  
3.15.2 Funzioni Aziendali coinvolte 

 
- Direttore generale 
- Assistente di Direzione 
- Responsabile acquisti 

 
3.15.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 
• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 

640-ter c.p.) 
 

- Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis) 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (art. 615-

ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso ai sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.); 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-

quinquies c.p.); 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-quater c.p.); 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature 

e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-quinquies 

c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 

635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater 

c.p.; 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.). 
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- Reati di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

 
- Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies) 

Legge sul diritto d’autore (Legge 22 aprile 1941, n. 633, artt. 171, 171-
bis, 171-ter; 171-septies; 171-octies) 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti 
telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera 
dell'ingegno protetta, o parte di essa (art. 171, comma 1, lettera a) 
bis e commi 2 e 3 L.633/1941); 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per 
elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a 
scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione 
di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori (Art. 171-bis L.633/1941 
commi 1 e 2); 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della 
vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere 
musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 
immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche 
o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche 
se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 
riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, 
vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione 
abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal 
diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di 
reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa 
(Art. 171-ter L.633/1941). 
 

- Reati Transnazionali ( L .146/2006). 

 
3.15.4.  Controlli Preventivi: Aspetti Specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- esistenza di programmi di informazione, formazione e sensibilizzazione 

rivolti al personale al fine di diffondere una chiara consapevolezza sui 

rischi derivanti da un utilizzo improprio delle risorse informatiche 

aziendali; 
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- esistenza di regole formalizzate al fine di garantire un utilizzo corretto 

delle informazioni e degli strumenti informatici, nonché l'integrità, la 

disponibilità e la confidenzialità delle informazioni; 

- definizione di specifiche regole di creazione e periodico aggiornamento 

delle password utilizzate negli applicativi esistenti; 

- regolamentazione delle attività di gestione e controllo delle utenze; 

- impossibilità di modificare le configurazioni di sistema dai singoli utenti 

(ma solo dagli amministratori); 

- tracciabilità degli accessi e delle attività critiche svolte tramite i sistemi 

informatici aziendali; 

- previsione di regola formalizzate connesse alla gestione degli incidenti e 

dei problemi di sicurezza informatica; 

- svolgimento di attività di monitoraggio/verifica periodica dell’efficacia e 

operatività del sistema di gestione della sicurezza informatica sia in 

ambito applicativo che in ambito infrastrutturale; 

- definizione e regolamentazione delle attività di gestione e manutenzione 

dei sistemi da parte di personale all’uopo incaricato; 

- esistenza di procedure per l’etichettatura e il trattamento delle 

informazioni in base allo schema di classificazione adottato dall’ente; 

- previsione e svolgimento di controlli inerenti all’individuazione, la 

prevenzione e il ripristino al fine di proteggere da software dannosi 

(virus), nonché di procedure per la sensibilizzazione degli utenti sul 

tema; 

- attuazione di uno specifico processo di gestione delle patch al fine di 

prevenire le vulnerabilità degli applicativi software e di correggerne i 

difetti; 

- svolgimento periodico di backup dei dati rilevanti (database, file server, 

etc); 

- protezione ed il monitoraggio degli accessi fisici agli edifici 

aziendali/centri diagnostici ed alle sale server; 

- esistenza di regole per il corretto e legittimo accesso ai sistemi 

informativi della Pubblica Amministrazione mediante l’assegnazione di 

password per l’accesso ai Sistemi Informativi della Pubblica 

Amministrazione a specifici dipendenti incaricati; 

- esistenza di regole che prevedano limitazioni connesse alla duplicazione 

di programmi per elaboratore e di riproduzione, trasferimento, 

distribuzione e/o comunicazione del contenuto di banche dati. 
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3.16. GESTIONE ADEMPIMENTI IN MATERIA DI  SALUTE E SICUREZZA  
 
3.16.1. Attività sensibili 

- Definizione della politica e degli obiettivi in tema di salute e sicurezza sul 

lavoro. 

- Organizzazione dei ruoli, delle responsabilità connesse alla tutela della 

salute, della sicurezza e igiene sul lavoro. 

- Individuazione, valutazione e mitigazione dei rischi in tema di salute, 

sicurezza e igiene sul lavoro. 

- Attività di informazione e formazione in tema di salute, sicurezza e igiene 

sul lavoro. 

- Sorveglianza sanitaria. 

- Gestione dell’emergenza. 

- Riesame della Direzione. 

- Gestione delle verifiche e ispezioni effettuate dalla Pubblica 

Amministrazione. 

 

3.16.2 Funzioni Aziendali coinvolte 

- Datore di Lavoro 

- Dirigente Delegato alla Sicurezza 

- Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

- Tutti i soggetti coinvolti 

 

3.16.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 

- Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies D.Lgs n. 

231/2001) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

 

- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 
• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 
- Reati Transnazionali (L .146/2006). 

 

  

3.16.4. Controlli Preventivi: Aspetti Specifici 

 

In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 
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- chiara e formale identificazione del Datore di Lavoro con attribuzione di 

idonei poteri; 

- formale identificazione dei soggetti cui sono affidati ruoli e responsabilità 

in materia di SSL; 

- formalizzazione di un Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) in 

conformità alle previsioni della normativa prevenzionistica vigente; 

- formale identificazione di responsabilità e modalità di gestione delle 

emergenze; 

- formalizzazione del Piano di Emergenza e di evacuazione; 

- svolgimento periodico di prove di evacuazione e di simulazione delle 

situazioni di emergenza; 

- formale definizione delle modalità di predisposizione del piano di 

sorveglianza sanitaria ed esecuzione dello stesso da parte del Medico 

Competente nonché di comunicazione dei giudizi al Datore di Lavoro; 

- formale definizione delle responsabilità e delle modalità di assegnazione 

dei Dispositivi di Protezione individuale; 

- gestione informativa alle imprese esterne:  

• identificazione di regole formali circa la gestione 

dell'informativa alle imprese esterne che svolgono lavori in 

appalto sui rischi specifici dell'ambiente in cui sono 

destinate a operare e sulle misure da adottare in relazione 

alla propria attività;  

• identificazione di regole formali circa l'attribuzione le 

modalità di predisposizione e aggiornamento del 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza 

(DUVRI); - identificazione formale dei soggetti responsabili 

della predisposizione, autorizzazione e aggiornamento del 

DUVRI 

- in caso gestione delle attività in titolo IV (cantieri):  

• identificazione e formale designazione dei Coordinatori per 

la sicurezza negli appalti e nei cantieri;  

• tracciabilità delle verifiche svolte in ordine a garantire il 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa 

prevenzionistica vigente (es. formazione, pregressa 

esperienza, competenze specifiche, etc.);  

• formale accettazione dell'incarico da parte del soggetto 

designato;  

•  definizione dei flussi informativi verso il Datore di Lavoro o 

suo delegato circa l'operato dei Coordinatori per la 

Sicurezza;  

• gestione ed archiviazione della documentazione di cantiere 

(es. POS, PSC). 
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3.20. GESTIONE ADEMPIMENTI AMBIENTALI 
 
3.20.1. Attività sensibili 
 

- Gestione rifiuti 

 
3.20.2. Funzioni Aziendali coinvolte 
 

- Direttore Generale 

- Assistente di Direzione 

- Ufficio Acquisti 

 
3.20.3. Fattispecie di reato potenzialmente rilevanti 
 

- Reati Ambientali (art. 25-undecies) 
• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256, commi 1, 3 

(primo e secondo periodo), 5 e 6 (primo periodo) del D. Lgs. 
152/2006) 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella predisposizione di un 
certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 
certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta 
alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area 
movimentazione nel trasporto di rifiuti (Art. 260-bis, commi 6, 7 
(secondo e terzo periodo) e 8 del D. Lgs. 152/2006) 

 
- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
• Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

 
- Reati Transnazionali (L .146/2006) 

 
3.20.4 Controlli Preventivi: Aspetti specifici 

 
In relazione al rischio di commissione dei reati sopra elencati, in via 
esemplificativa e non esaustiva, possono essere menzionati i seguenti presidi di 
controllo posti in essere dalla Fondazione: 

- formale definizione di ruoli, responsabilità, modalità e criteri per 
l'esecuzione delle attività connesse alla gestione rifiuti:  

a) caratterizzazione, classificazione e identificazione dei rifiuti;  

b) selezione dei fornitori incaricati del trasporto e smaltimento. 
 
 
 


